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Il gruppo parlamentare UDC chiede un'iniziativa cantonale: la Confederazione deve finanziare lo statuto di protezione S oppure abolirlo
Il gruppo parlamentare UDC presenta nella sessione di ottobre del Gran Consiglio un mandato che chiede al Governo grigionese di depositare a Berna un'iniziativa cantonale riguardante lo statuto di protezione S. La Confederazione continua infatti a mantenere tale statuto, ma dal 2027 si ritirerà progressivamente dal finanziamento di una quota crescente delle persone interessate. I costi saranno quindi sostenuti dai cantoni e dai comuni.
La Confederazione decide, i comuni pagano
Sulla concessione, la durata e la revoca dello statuto di protezione S decide esclusivamente la Confederazione. Il 19 agosto 2026 il Consiglio federale ha deciso di non revocare lo statuto prima del 4 marzo 2028. Chi beneficia della protezione temporanea da cinque anni ottiene un permesso di dimora. Per queste persone, a decorrere dal 1° gennaio 2027, la Confederazione non verserà più i contributi forfettari globali, come deciso dal Parlamento federale nell'ambito del pacchetto di sgravi 2027. Il conto sarà presentato a cantoni e comuni, che però non hanno alcuna voce in capitolo riguardo allo statuto stesso.
Milioni a carico dei comuni grigionesi
Nei Grigioni, tra marzo e dicembre 2027, si prevede che circa 960 persone con statuto di protezione S ottengano un permesso di dimora. Secondo una stima del cantone, in assenza di misure compensative, in questi dieci mesi i comuni dovrebbero sostenere costi aggiuntivi pari a circa 5,4 milioni di franchi, di cui circa 2,2 milioni ricadrebbero sulla Città di Coira. A livello svizzero, i cantoni prevedono costi supplementari nell'ordine di circa 300 milioni di franchi. 
La procedura di consultazione relativa alla modifica dell'Ordinanza 2 sull'asilo, con la quale la Confederazione intende concedere ai Cantoni maggiore margine di manovra nella determinazione dell'ammontare dell'aiuto sociale, si è conclusa il 15 ottobre 2026. Il Governo cantonale intende avvalersi di questo margine per contenere l'aumento delle prestazioni. Si tratta di una misura corretta, ma che non sostituisce i fondi federali mancanti: in futuro l'assistenza sociale per queste persone sarà finanziata esclusivamente dal cantone e dai comuni.
Pagare o sopprimere 
[bookmark: _GoBack]Il Presidente del Gruppo parlamentare, Stefan Metzger, dichiara: «La Confederazione decide da sola sullo statuto di protezione S. Deve quindi assumersi anche i relativi costi, invece di trasferirli ai nostri comuni. Per noi è chiaro: la Confederazione deve porre fine allo statuto S. Finché lo mantiene in vigore, deve anche finanziarlo.» Secondo il Gruppo parlamentare UDC, lo statuto di protezione S non deve trasformarsi in una soluzione permanente a tempo indeterminato, finanziata da cantoni e comuni.
Che cosa chiede l'iniziativa cantonale
Con l’incarico di gruppo, l'UDC chiede al Governo di presentare un'iniziativa cantonale. L'Assemblea federale dovrebbe modificare la Legge sull'asilo affinché la Confederazione rimborsi integralmente ai cantoni, per tutta la durata dello statuto di protezione S da essa imposto, i costi sostenuti, compresi quelli relativi alle persone titolari di un permesso di dimora. La soppressione di questi contributi, decisa con il pacchetto di sgravi, dovrebbe essere corretta. Il Governo dovrà presentare al Gran Consiglio, al più tardi nella seconda sessione successiva alla consegna dell’incarico, un rapporto scritto e una proposta in merito. Primo firmatario dell'atto è il presidente del Gruppo parlamentare Stefan Metzger.
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